
Il Governo ha emanato un DECRETO con il quale viene limitata la LIBERTA’
DI CIRCOLAZIONE DEI CITTADINI. 
In Lombardia e in 14 province di Piemonte, Veneto, Emilia Romagna e Marche
fino al 3 aprile bisognerà “evitare ogni spostamento”, sia all’interno che verso
l’esterno. 

Obiettivo: CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL CORONAVIRUS.

Perché è possibile imporre ai cittadini di limitare i loro diritti?

La Costituzione italiana si occupa dei DIRITTI E DEI DOVERI dei cittadini
che vengono tutelati:

• a livello individuale (es. libertà di manifestare del pensiero);
• a livello collettivo/di gruppo (es. diritto di associazione).

Un  art.  della  Costituzione  in  particolare  prevede  LA  LIBERTA’  DI
CIRCOLAZIONE: L’ARTICOLO 16.

“Ogni cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte del
territorio nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via generale
per motivi di sanità o di sicurezza. Nessuna restrizione può essere determinata
per ragioni politiche1.
Ogni cittadino è libero di uscire dal territorio della Repubblica e di rientrarvi,
salvo gli obblighi di legge.”

Che cosa capiamo leggendo l’articolo 16 della Costituzione?
A tutti  i  cittadini viene garantito il  diritto di spostarsi e circolare,  però sono
ammesse delle RESTRIZIONI/LIMITAZIONI DELLA NOSTRA LIBERTA’.
Quali sono queste ragioni?

1. Per ragioni sanitarie;
2. per ragioni di sicurezza.

ESEMPIO: il  Governo ha imposto ai  cittadini della Lombardia e di altre 14
province  di  limitare  la  propria  libertà  perché  bisogna  contenere  la
DIFFUSIONE DEL VIRUS.

L’INTERESSE DELLA COLLETTIVITA’ PREVALE SULL’INTERESSE
DEL SINGOLO.

1 Non è ammessa nessuna RESTRIZIONE DOVUTA A RAGIONI POLITICHE. Esempio: 
durante il Fascismo gli oppositori del REGIME venivano mandati al CONFINO, cioè dovevano 
rimanere in posti isolati per evitare che diffondessero le loro opinioni.



COMPITO:

• Leggi pagina 114 e 115 del libro ( la libertà di circolazione – le restrizioni
alla  libertà  di  circolazione  –  FOCUS:  limitazioni  della  libertà  di
circolazione). Fai un riassunto sul quaderno;

• Fai  una  ricerca  e  scrivi  sul  quaderno  l’art.  13  della  Dichiarazione
universale  dei  diritti  dell’uomo.  Confronta  il  testo  dell’art.  16  della
Costituzione italiana e quello dell’art. 13 della Dichiarazione universale
dei diritti dell’uomo. Quali differenze noti? Motiva la risposta.

Rispondi alle seguenti domande:

1. Sono  ammesse  limitazioni  della  libertà  di  circolazione  per  ragioni
politiche? 

2. Quale organo dello Stato italiano ha disposto la limitazione della libertà di
circolazione in Lombardia e nelle altre 14 Province?

3. “L’interesse  della  collettività  prevale  sull’interesse  del  singolo”.  Sei
d’accordo con questa espressione? Motiva la risposta.

Il  compito2 deve  essere  inviato  alla  seguente  mail:
cinziazamboni@cfpcanossa.it entro lunedì 16 marzo. Per qualsiasi dubbio
o  chiarimento  contattatemi.  Possiamo  eventualmente  organizzare  delle
lezioni individuali tramite Skype. 

2 Il compito può essere svolto in formato digitale oppure sul quaderno. Se lo fate sul quaderno 
potete inviarmi una foto del compito tramite mail.
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